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Comune di:   
Provincia di:   

Sanremo  
Imperia  

Oggetto:   Realizzazione della nuova cabina di trasformazione MT/BT, a parziale servizio del 
Plesso Ospedaliero di Sanremo.  

Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 Nuova cabina di trasformazione  

Pagina 2 



 

Manuale di Manutenzione 

Nuova cabina di trasformazione  
Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto elettrico  

°  01.02 Impianto di climatizzazione  

Corpo d'Opera: 01   

Pagina 3 



 

Manuale di Manutenzione 

Unità Tecnologica: 01.01   

Il progetto di realizzazione della nuova cabina di trasformazione MT/BT, a parziale servizio del Plesso Ospedaliero di Sanremo, 
riguarda la realizzazione delle opere elettriche per la realizzazione dell' impianto di media tensione 15kV (dorsali e quadri elettrici), 
dell'impianto di bassa tensione 400V (trasformatore MT/BT, quadro di bassa tensione, la dorsale di alimentazione).  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento  

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 
tecnica.  

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 
CEI vigenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; 
CEI 64-7; CEI 64-8.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.  

Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e funzionare 
nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Impianto elettrico  
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D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   

01.01.R04 Impermeabilità ai liquidi   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento  

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.  
Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R05 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R06 Limitazione dei rischi di intervento   
Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.R07 Montabilità/Smontabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessità.  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per  
Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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questo smontare o disfare l'intero impianto.  

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

01.01.R08 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  
Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Interruttori  

°  01.01.02 Prese e spine  

°  01.01.03 Quadri di bassa tensione  

°  01.01.04 Quadri di media tensione  

°  01.01.05 Trasformatori a secco  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   
Interruttori  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.01.R01 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità.  

Prestazioni:   
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi).  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.01.01.A02 Anomalie delle molle   
Difetti di funzionamento delle molle.  

01.01.01.A03 Anomalie degli sganciatori   
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.01.01.A04 Corto circuiti   
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  

Impianto elettrico  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 
Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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01.01.01.A05 Difetti agli interruttori   
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.01.A06 Difetti di taratura   
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione   
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

01.01.01.A08 Surriscaldamento   
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Sostituzioni   

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando.  

Cadenza:  quando occorre   

Pagina 8 



 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.01.02   
Prese e spine  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.02.R01 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità.  
Prestazioni:   
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  
Livello minimo della prestazione:   
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Corto circuiti   
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.02.A02 Difetti agli interruttori   
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.02.A03 Difetti di taratura   
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.02.A04 Disconnessione dell'alimentazione   
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

01.01.02.A05 Surriscaldamento   
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette).  

Impianto elettrico  

Pagina 9 



Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 
Surriscaldamento. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Sostituzioni   

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.03   
Quadri di bassa tensione  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.03.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  

Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.03.R02 Identificabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  
Prestazioni:   
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 
60439-2; CEI EN 61947-4-1.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

Rif. norma CEI EN 61439-2: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 2: 
Quadri di potenza. 
 
 
 
 
  

Impianto elettrico  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè._ 
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01.01.03.A01 Depositi di materiale   
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

01.01.03.A02 Riscaldamento anomalo di celle o scomparti   
Surriscaldamento eccessivo delle celle o degli scomparti del quadro  

01.01.03.A03 Formazione di condensa   
Formazione di condensa all'interno del quadro elettrico  

01.01.03.A04 Ronzio delle strutture metalliche   
Rumore prodotto dalla vibrazione della carpenteria  

01.01.03.A05 Anomalie dei magnetotermici   
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.  

01.01.03.A06 Anomalie dei fusibili   
Difetti di funzionamento dei fusibili.  

01.01.03.A07 Anomalie dei relè   
Difetti di funzionamento dei relè termici.  

01.01.03.A08 Anomalie dei contattori   
Difetti di funzionamento dei contattori.  

01.01.03.A09 Anomalie della resistenza   
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.01.03.A10 Anomalie delle spie di segnalazione   
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.01.03.A11 Anomalie dei termostati   
Difetti di funzionamento dei termostati.  

01.01.03.A12 Difetti agli interruttori   
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare il corretto funzionamento degli interruttori automatici, dei fusibili e dei relè termici.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.03.C01 Verifica protezioni   
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Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Cadenza:  a guasto   

In caso di mancanza di tensione di alimentazione: 
 
- Verificare il circuito di alimentazione mediante lo schema relativo e ripristinare l'alimentazione  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.03.C02 Verifica di funzionamento circuiti ausiliari   

Cadenza:  a guasto   

In caso di mancata accensione: 
 
- Controllare ed eventualmente sostituire le lampade interrotte: 
- Verificare con lo schema topografico la funzionalità delle apparecchiature inserite nel circuito di segnalazione  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.03.C03 Verifica di funzionamento lampade di segnalazione   

Cadenza:  a guasto   

In caso di indicazioni irregolari o assenti: 
 
- Verificare l'efficienza degli strumenti con apparecchio di prova; 
- Verificare l'efficienza del circuito di misura trasformatori di tensione e/o di corrente  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.03.C04 Strumenti di misura   

Cadenza:  a guasto   

In caso di mancata sequenza di lavoro di una o più funzioni previste: 
 
- Ricercare le cause e intervenire in base allo schema funzionale  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.03.C05 Automatismi (se presenti)   

Cadenza:  a guasto   

Nel caso in cui gli interruttoti non si aprono non chiudono: 
 
- Verificare l'efficienza dei dispositivi di comando e del relativo circuito ed eventualmente sostituire i dispositivi guasti.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.03.C06 Dispositivi e circuiti per comando a distanza degli interruttori   

Cadenza:  a guasto   
Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.03.C07 Dispositivi di interblocco meccanici ed elettrici   
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Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

 

Manuale di Manutenzione 

In caso di guasto dei dispositivi meccanici di blocco degli interruttori: Vedere il relativo libretto di istruzioni 
 In caso di funzionamento scorretto dei dispositivi di consenso esterno che condizionano le manovre degli interruttori del quadro: 
- Verificare l'efficienza dei circuiti ausiliari relativi sulla base dello schema funzionale e sostituire in caso di necessità eventuali 
contatti o relè ausiliari guasti e controllare il serraggio dei morsetti che collegano i fili dei circuiti ausiliari; 
 In caso di guasto dei contatti ausiliari utilizzati per interblocchi reciproci tra gli interruttori dello stesso quadro: 
- Verificare l'efficienza dei circuiti ausiliari relativi sulla base dello schema funzionale e sostituire in caso di necessità eventuali 
contatti o relè ausiliari guasti e controllare il serraggio dei morsetti che collegano i fili dei circuiti ausiliari;  

Cadenza:  a guasto   

In caso di mancato riscaldamento: 
 
- Verificare la funzionalità del termostato: 
- Controllare il circuito di alimentazione  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.03.C08 Riscaldatori anticondensa   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.  

Tipologia: Controllo   

01.01.03.C09 Verifica messa a terra   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.03.I01 Pulizia generale   

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  
Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.01.03.I02 Serraggio   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  
Cadenza:  ogni anno   

01.01.03.I03 Sostituzione quadro   

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  
Cadenza:  ogni 20 anni   
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Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

 

Manuale di Manutenzione 

01.01.03.I04 Connessioni interruttori (cavi o sbarre)   

in caso di  annerimento delle superfici di contatto: 
- Pulire con panno imbevuto di solvente 
 In caso di viti allentate: 
- Serrare rispettando le coppie di serraggio indicate dalla Norma DIN 267  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.03.I05 Giunzioni sbarre di terra e relative connessioni   

In caso di presenza di tracce di ossido di rame: 
- Asportare le tracce di ossidazione con lima o tela smeriglio; 
- Pulire con panno imbevuto in solvente. 
 In caso di presenza di viti allentate: 
- Serrare rispettando le coppie di serraggio indicate dalla Norma DIN 267  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.03.I06 Reggisbarre isolanti   

In caso di presenza di polvere: 
- Asportare la polvere con aspirapolvere 
 In caso di presenza di incrinature: 
- Sostituire i reggisbarre danneggiati 
 In caso di presenza di tracce di scariche superficiali: 
- Sostituire i reggisbarre danneggiati  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.03.I07 Feritoie di aerazione   

In caso di presenza di polvere e/o sporcizia: 
- Asportare con aspirapolvere  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.03.I08 Sbarre principali e di distribuzione, connessioni tra sbarre e interruttori   

In caso di tracce di scariche o presenza di nerofumo: 
- Pulire con solvente e se necessario eseguire la sostituzione del tratto danneggiato  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.04   
Quadri di media tensione  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.04.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  

Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.04.R02 Identificabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  
Prestazioni:   
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 
60439-2; CEI EN 61947-4-1.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Anomalie delle batterie   
Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo.  

01.01.04.A02 Anomalie della resistenza   

Rif. norma IEC/EN 62271-200 Apparecchiatura ad alta tensione - Parte 200: Apparecchiatura prefabbricata con involucro metallico 
per tensioni superiori a 1 kV fino a 52 kV compreso  

Impianto elettrico  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi 
di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 
Anomalie delle batterie; 6) Surriscaldamento._ 
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Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.01.04.A03 Anomalie delle spie di segnalazione   
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.01.04.A04 Anomalie dei termostati   
Difetti di funzionamento dei termostati.  

01.01.04.A05 Corto circuiti   
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.04.A06 Difetti agli interruttori   
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.04.A07 Difetti degli organi di manovra   
Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi.  

01.01.04.A08 Difetti di taratura   
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.04.A09 Difetti di tenuta serraggi   
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti.  

01.01.04.A10 Disconnessione dell'alimentazione   
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

01.01.04.A11 Surriscaldamento   
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.  

01.01.04.A12 Anomalia dei componenti isolanti   
Segni di scariche parziali sui component isolanti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre 
di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio 
degli interruttori di manovra sezionatori.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.04.C01 Controllo generale   
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Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Attitudine a limitare i rischi di incendio. 
Anomalie riscontrabili: 1) Surriscaldamento. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli organi di manovra; 2) Difetti agli interruttori. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Cadenza:  quando occorre   

Controllare gli effetti di temperature elevate sui circuiti principali  

Tipologia: Controllo   

01.01.04.C02 Circuiti principali   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea.  

Tipologia: Controllo   

01.01.04.C03 Verifica apparecchiature di taratura e controllo   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.04.C04 Verifica batterie   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.04.C05 Verifica delle bobine   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori, 
dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la 
pressione del gas ad interruttore a freddo.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.04.C06 Verifica interruttori   

01.01.04.C07 Componenti isolanti   
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalia dei componenti isolanti._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) (Attitudine 
al) controllo delle dispersioni elettriche. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli organi di manovra; 2) Anomalia dei componenti isolanti. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare la presenza di segni di scariche parziali e di correnti di dispersione  

Tipologia: Controllo a vista   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare visivamente le superfici dei sistemi di contatto.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.04.C08 Sistemi di contatto   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare le condizioni generali e la lubrificazione (Klüber NCA 52) dei contattori dei sezionatori di terra  

Tipologia: Controllo   

01.01.04.C09 Contattori dei sezionatori di terra   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.04.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti   

Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di 
messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra.  

Cadenza:  ogni anno   

01.01.04.I02 Pulizia generale   

Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di linea.  
Cadenza:  ogni anno   

01.01.04.I03 Serraggio   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

Cadenza:  ogni anno   

01.01.04.I04 Sostituzione fusibili   
Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo.  

01.01.04.I05 Sostituzione quadro   

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  
Cadenza:  ogni 20 anni   

01.01.04.I06 Sistemi di contatto   

Nel caso in cui i punti di contatto presentano visibili segni di surriscaldamento (superficie scolorita) devono essere puliti.  
Cadenza:  quando occorre   

01.01.04.I07 Sostituzione dei fusibili intervenuti   

- Controllare che il colore dell’indicatore del fusibile sia rosso e che l’indicatore di posizione sia su “aperto”. 
- Manovrare l’interruttore in posizione “a terra” (vedere il capitol 4.3 Azionamento del quadro). 
- Aprire la porta. 
- I portafusibili superiore e inferiore sono messi a terra e i fusibili possono essere rimossi e installati 
   manualmente.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.05   
Trasformatori a secco  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.05.R01 (Attitudine al) controllo delle scariche   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche.  
Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione:   
La misura delle scariche parziali dovrà essere condotta secondo quanto riportato dalla norma tecnica. In particolare dovrà verificarsi 
che le scariche parziali siano inferiori o uguali a 10 pC a 1,1 Um.  
Riferimenti normativi:   
CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.05.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   
Classe di Requisiti:  Acustici  

I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in dB(A) in accordo a quanto 
stabilito dalla norma tecnica.  
Prestazioni:   
I trasformatori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla 
normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti 
fermi.  
Livello minimo della prestazione:   
 I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme  oppure 
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti non sono immersi in un liquido isolante. Questi 
trasformatori si adoperano in alternativa a quelli immersi in un liquido isolante quando il rischio di incendio è elevato. I 
trasformatori a secco sono dei due tipi di seguito descritti. 
Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante solido. L'umidità e la polvere ne possono 
ridurre la tenuta dielettrica per cui è opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il funzionamento il movimento ascensionale 
dell'aria calda all'interno delle colonne impedisce il deposito della polvere e l'assorbimento di umidità; quando però non è in 
funzione, con il raffreddamento degli avvolgimenti, i trasformatori aperti potrebbero avere dei problemi. Nuovi materiali isolanti ne 
hanno, tuttavia, aumentato la resistenza all'umidità anche se è buona norma riscaldare il trasformatore dopo una lunga sosta prima di 
riattivarlo. Questi trasformatori sono isolati in classe H e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 125 K. 
Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, con le spire adeguatamente isolate, posizionate in 
uno stampo in cui viene fatta la colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il trasformatore ha quindi a vista delle superfici 
cilindriche lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono depositare polvere ed umidità. Questi trasformatori sono isolati in 
classe F e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 100 K. Di solito l'avvolgimento di bassa tensione non è incapsulato perché 
non presenta problemi anche in caso di lunghe fermate.  

Impianto elettrico  
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Riferimenti normativi:   
IEC 60551.  

01.01.05.R03 Protezione termica   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione termica.  
Prestazioni:   
La protezione termica del trasformatore avviene utilizzando apposite termoresistenze e centralina termometrica.  
Livello minimo della prestazione:   
Dovranno essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle tre fasi e del neutro e l'efficienza dei ventilatori di raffreddamento. 

Riferimenti normativi:   
CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.05.A01 Anomalie degli isolatori   
Difetti di tenuta degli isolatori.  

01.01.05.A02 Anomalie delle sonde termiche   
Difetti di funzionamento delle sonde termiche.  

01.01.05.A03 Anomalie dello strato protettivo   
Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva.  

01.01.05.A04 Anomalie dei termoregolatori   
Difetti di funzionamento dei termoregolatori.  

01.01.05.A05 Depositi di polvere   
Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi.  

01.01.05.A06 Difetti delle connessioni   
Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti.  

01.01.05.A07 Umidità   
Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi.  

01.01.05.A08 Vibrazioni   
Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.05.C01 Controllo avvolgimenti   
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Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori; 2) Anomalie delle sonde termiche; 3) Anomalie dello strato protettivo; 4) 
Anomalie dei termoregolatori; 5) Difetti delle connessioni; 6) Vibrazioni; 7) Depositi di polvere; 8) Umidità. 
Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Pittore._ 
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Cadenza:  ogni anno   

Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i valori caratteristici.  

Tipologia: Ispezione   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i termoregolatori. Verificare inoltre 
lo stato della vernice di protezione e che non ci siano depositi di polvere e di umidità.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.05.C02 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.05.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza.  
Cadenza:  ogni anno   

01.01.05.I02 Serraggio bulloni   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni.  
Cadenza:  quando occorre   

01.01.05.I03 Sostituzione trasformatore   

Sostituire il trasformatore quando usurato.  

Cadenza:  ogni 30 anni   

01.01.05.I04 Verniciatura   

Eseguire la pitturazione delle superfici del trasformatore.  
Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.02   

La climatizzazione del locale cabina di trasformazione verrà realizzata tramite un’unica macchina di climatizzazione costituita da 
un’unità interna pensile da installare in prossimità del soffitto (altezza massima 3,5 mt. dal pavimento), in grado di asportare l’aria 
calda dalla parte centrale dell’unità e di immettere l’aria raffrescata da 4 bocchette laterali. 
L’unità esterna sarà posizionata su parete a livello superiore del locale MT-BT dove è posizionato il trasfomatore.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.02.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   
Classe di Requisiti:  Acustici  

Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente.  

Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei 
limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti 
che con gli impianti fermi.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali 
fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 
verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto 
siano conformi alla normativa.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.02.R02 (Attitudine al) controllo della combustione   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso 
tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti.  

Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura e 
controllo della combustione: 
- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino); 
- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del relativo camino; 
- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno. 
Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri quali: 
- la temperatura dei fumi di combustione; 
- la temperatura dell’aria comburente; 
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e 
rilevata all’uscita del gruppo termico; 
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e controllo 
da effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli.  

Prestazioni:   

In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Impianto di climatizzazione  
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D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 
- per combustibile solido > 80%; 
- per combustibile liquido = 15-20%; 
- per combustibile gassoso = 10-15%; 
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza 
aria; 
- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.  

01.02.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi 
circolanti.  

I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 
portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.R04 (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per 
consentire ai fluidi di raggiungere i terminali.  

L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato 
dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.R05 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.  

Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e sotto riportati; inoltre è 
consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C negli  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Benessere  
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impianti a circolazione naturale. 
Tipo di terminale radiatore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C. 
Tipo di terminale termoconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C. 
Tipo di terminale ventilconvettore: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C. 
Tipo di terminale pannelli radianti: 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C. 
Tipo di terminale centrale di termoventilazine 
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C; 
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C.  

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle 
vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori 
della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:   

01.02.R06 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di
climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti di climatizzazione mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.R07 Affidabilità   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Prestazioni:   

Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

01.02.R08 Attitudine a limitare i rischi di esplosione   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di 
esplosione.  

Gli impianti di climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel 
rispetto della normativa vigente.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.R09 Attitudine a limitare le temperature superficiali   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura 
superficiali.  

Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60 °C con una tolleranza di 5 
°C; nel caso ciò non fosse possibile si può ricorrere a rivestimenti di materiale isolante.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non coibentati deve essere controllata per accertare 
che non superi i 75 °C.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.02.R10 Comodità di uso e manovra   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.  

I componenti degli impianti di climatizzazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il 
loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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01.02.R11 Reazione al fuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione di conformità”.  

I materiali dovranno essere posti in opera seguendo specificatamente le modalità indicate nel relativo certificato di omologazione o 
di prova al fuoco rilasciato dal Ministero dell’Interno o da un laboratorio legalmente autorizzato dal Ministero stesso.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.R12 Resistenza agli agenti aggressivi chimici   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici.  

La capacità dei materiali e i componenti degli impianti di climatizzazione a conservare inalterate le proprie caratteristiche
chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI. 
Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) 
che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.R13 Resistenza al vento   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture.  

I materiali degli impianti di climatizzazione installati all’esterno devono essere idonei a resistere all’azione del vento in modo tale 
da garantire la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   
Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.R14 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
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Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti di climatizzazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 
utenti.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.02.R15 Sostituibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 
di necessità.  

I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di 
necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso.  

Prestazioni:   

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 
10412; UNI 10847.  

Riferimenti normativi:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Condizionatori ad armadio raffreddati ad aria  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   
Condizionatori ad armadio raffreddati ad aria  

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I condizionatori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  

Prestazioni:   
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il 
40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.  
Livello minimo della prestazione:   
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento 
di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una 
tolleranza di +/- 5%.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

Sono apparecchiature a monoblocco che contengono un condensatore a pacco alettato su cui l'aria viene forzata per mezzo di un 
ventilatore centrifugo dotato di una certa prevalenza utile per vincere le perdite di carico di brevi tronchi di canale destinati 
all'adduzione ed all'espulsione dell'aria. Si installano addossandoli ad una parete esterna su cui si pratica un'apertura in 
corrispondenza delle bocche d'aspirazione e d'espulsione d'aria del condensatore. Il loro campo di potenzialità è modesto e va dai 9 
kW ai 50 kW. Sono formati: 
- da uno o più compressori che, in base alla differente potenzialità dell'apparecchio, possono essere ermetici (potenzialità più basse) 
o semiermetici (potenzialità maggiori) e dotati di motore elettrico a due poli. I compressori ermetici si installano su tasselli di 
gomma sintetica, quelli semiermetici su ammortizzatori a molla; 
- da un condensatore raffreddato ad aria che è formato da una batteria a tre o quattro ranghi di tubi di rame da 5/8" o da 1/2" con 
alettature in alluminio a pacco ed alette distanziate tra loro di 2,5 e 1,7 mm, l'aria è forzata su questa batteria da un ventilatore 
centrifugo ad una o due giranti; 
- da un quadretto elettrico in cui sono contenuti fusibili, contattori e pannello di regolazione in vista che può essere provvisto di 
comandi elettromeccanici o elettronici; 
- da una bacinella di raccolta condensa isolata adeguatamente perché collocata sotto la batteria; 
- da uno o più ventilatori centrifughi mossi da un unico motore; 
- a un mobile di contenimento formato da pannelli realizzati in lamiera verniciata a forno o coperta da film di PVC o, in alternativa, 
sorretti da un telaio fatto con profilati in lamiera zincata o in alluminio ed isolati all'interno da un materassino di lana di vetro o di 
poliuretano espanso a celle chiuse; 
- da una griglia di ripresa d'aria a valle della quale è montato un filtro; 
- da un circuito frigorifero chiuso tra compressore, condensatore ed evaporatore formato da un silenziatore sulla mandata del 
compressore e da un filtro disidratatore sulla linea del liquido, seguito da un vetro spia con indicatore d'umidità incorporato; da un 
distributore di refrigerante alimentato da una valvola d'espansione e, nei modelli in versione a pompa di calore, da una valvola ad 
inversione di ciclo e separatore-accumulatore di liquido. 
Per i condizionatori esposti ad aria esterna aggressiva (ricca di salsedine, inquinata da scarichi industriali, ecc.) è possibile realizzare 
la batteria del condensatore con tubi ed alette in rame eventualmente stagnati. Possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- presa d'aria esterna; 
- una serie di batterie di riscaldamento; 
- plenum di mandata; 
- pannelli di controllo per installazione remota; 
- griglie antiuccello da posizionare sull'apertura perimetrale per consentire la ripresa e l'espulsione d'aria.  

Impianto di climatizzazione  
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Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 14511-1/2/3/4; UNI EN 16147; UNI 10963; UNI EN 12102.  

01.02.01.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I condizionatori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  
Prestazioni:   
La temperatura dell'aria nei locali riscaldati non deve superare i 20°C, con una tolleranza di + 1°C. Sono ammessi sbalzi dei valori
della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1°C nel periodo invernale e i +/- 2°C nel periodo estivo.  
Livello minimo della prestazione:   
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un'altezza dal pavimento di 
1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5°C nel periodo 
invernale e +/- 1°C nel periodo estivo.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 10963; UNI EN 14511-1/2/3/4; UNI EN 12102.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.02.01.R03 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

I condizionatori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.  
Prestazioni:   
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i condizionatori siano ben distribuiti nell'ambiente da climatizzare. 
In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es. 
anemometro a filo caldo).  
Livello minimo della prestazione:   
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una 
velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano 
evitati disturbi diretti alle persone.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 14511-1/2/3/4; UNI EN 16147; UNI 10963; UNI EN 12102.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Accumuli d'aria nei circuiti   
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.  

01.02.01.A02 Depositi di sabbia   
Accumuli di sabbia nelle vasche di decantazione.  

01.02.01.A03 Difetti di filtraggio   
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.  

01.02.01.A04 Difetti di funzionamento dei motori elettrici   
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi 
nei circuiti._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità. 
Ditte specializzate: Termoidraulico._ 
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01.02.01.A05 Difetti di lubrificazione   
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.  

01.02.01.A06 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione   
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.  

01.02.01.A07 Difetti di tenuta   
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.  

01.02.01.A08 Fughe di fluidi nei circuiti   
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.  

01.02.01.A09 Funghi e batteri   
Proliferazione di funghi e alghe nell'acqua.  

01.02.01.A10 Rumorosità   
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei condizionatori; in particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle 
batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.01.C01 Controllo dispositivi di regolazione   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato generale dei condizionatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di
rotazione dei motori degli elettroventilatori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.01.C02 Controllo generale   
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Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.01.I01 Lubrificazione albero motore   

Eseguire una lubrificazione dei supporti dell'albero del ventilatore.  
Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.02.01.I02 Pulizia bacinelle di raccolta condense   

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.  

Cadenza:  ogni mese   

01.02.01.I03 Pulizia batterie evaporative   

Effettuare una pulizia delle batterie evaporanti mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.  
Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.02.01.I04 Pulizia dei filtri   

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di 
ogni intervento.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.01.I05 Pulizia dei tubi   

Effettuare la pulizia chimica dei tubi da farsi annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino un'anomala variazione 
della perdita di carico.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.02.01.I06 Sostituzione dei filtri   

Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.01.I07 Sostituzione olio dei compressori   

Sostituire l'olio dei compressori semiermetici.  
Cadenza:  quando occorre   
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COMMITTENTE:  Azienda ASL1 Imperiese  

OGGETTO:  Presidio Ospedaliero di Sanremo 
Realizzazione di nuova cabina di trasformazione MT/BT  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

Per. Ind. CANEPA MARCO – via De Sonnaz, 69/9 - 18100 IMPERIA - Tel. 0183/781422 - Part. IVA 00781360086 - Cod. Fisc. CNPMRC63A17D969B - 
- Iscr. Collegio dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati della Provincia di Imperia n°03 - 

    

MANUALE D'USO   

Comune di Sanremo   
Provincia di Imperia  
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Manuale d'Uso 

Comune di:   Sanremo  
Provincia di:   Imperia  

Oggetto:   Realizzazione della nuova cabina di trasformazione MT/BT, a parziale servizio del 
Plesso Ospedaliero di Sanremo.  

Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 Nuova cabina di trasformazione  
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Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto elettrico  

°  01.02 Impianto di climatizzazione  

Nuova cabina di trasformazione  
Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

Il progetto di realizzazione della nuova cabina di trasformazione MT/BT, a parziale servizio del Plesso Ospedaliero di Sanremo, 
riguarda la realizzazione delle opere elettriche per la realizzazione dell' impianto di media tensione 15kV (dorsali e quadri elettrici), 
dell'impianto di bassa tensione 400V (trasformatore MT/BT, quadro di bassa tensione, la dorsale di alimentazione).  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Interruttori  

°  01.01.02 Prese e spine  

°  01.01.03 Quadri di bassa tensione  

°  01.01.04 Quadri di media tensione  

°  01.01.05 Trasformatori a secco  

Impianto elettrico  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   
Interruttori  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Anomalie dei contatti ausiliari   

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.01.01.A02 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle.  

01.01.01.A03 Anomalie degli sganciatori   

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.01.01.A04 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.01.A05 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.01.A06 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere 
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a 
parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a 
livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre.  

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  

Impianto elettrico  
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01.01.01.A08 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

Elemento Manutenibile: 01.01.02   
Prese e spine  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.02.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.02.A03 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.02.A04 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

01.01.02.A05 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la 
distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 
100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte.  

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette).  

Impianto elettrico  

Elemento Manutenibile: 01.01.03   
Quadri di bassa tensione  
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Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Depositi di materiale   

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

01.01.03.A02 Riscaldamento anomalo di celle o scomparti   

Surriscaldamento eccessivo delle celle o degli scomparti del quadro  

01.01.03.A03 Formazione di condensa   

Formazione di condensa all'interno del quadro elettrico  

01.01.03.A04 Ronzio delle strutture metalliche   

Rumore prodotto dalla vibrazione della carpenteria  

01.01.03.A05 Anomalie dei magnetotermici   

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.  

01.01.03.A06 Anomalie dei fusibili   

Difetti di funzionamento dei fusibili.  

01.01.03.A07 Anomalie dei relè   

Difetti di funzionamento dei relè termici.  

01.01.03.A08 Anomalie dei contattori   

Difetti di funzionamento dei contattori.  

01.01.03.A09 Anomalie della resistenza   

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Soltanto in caso di assoluta necessità e per quadri in esecuzione parzialmente o totalmente segregata, potranno essere 
mantenute in servizio alcune parti dello scomparto. In ogni caso non rimuovere alcun diaframma o pannello, per i quali sia 
necessario l'impiego di qualsiasi tipo di utensile, prima di aver controllato che nella relativa zona di scomparto sia stata tolta 
tensione. Si dovrà eseguire la messa a terra per lavori. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i 
dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.  

Rif. norma CEI EN 61439-2: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 2: 
Quadri di potenza. 
 
 
 
 
  

Impianto elettrico  
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Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.01.03.A10 Anomalie delle spie di segnalazione   

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.01.03.A11 Anomalie dei termostati   

Difetti di funzionamento dei termostati.  

01.01.03.A12 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

Elemento Manutenibile: 01.01.04   
Quadri di media tensione  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Anomalie delle batterie   

Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo.  

01.01.04.A02 Anomalie della resistenza   

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.01.04.A03 Anomalie delle spie di segnalazione   

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.01.04.A04 Anomalie dei termostati   

Difetti di funzionamento dei termostati.  

01.01.04.A05 Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i 
dispositivi di estinzione incendi.  

Rif. norma IEC/EN 62271-200 Apparecchiatura ad alta tensione - Parte 200: Apparecchiatura prefabbricata con involucro metallico 
per tensioni superiori a 1 kV fino a 52 kV compreso  

Impianto elettrico  
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01.01.04.A06 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.04.A07 Difetti degli organi di manovra   

Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi.  

01.01.04.A08 Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.04.A09 Difetti di tenuta serraggi   

Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti.  

01.01.04.A10 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto.  

01.01.04.A11 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.  

01.01.04.A12 Anomalia dei componenti isolanti   

Segni di scariche parziali sui component isolanti.  

Elemento Manutenibile: 01.01.05   
Trasformatori a secco  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   
Verificare che sul cartello del trasformatore sia indicato il modo di raffreddamento che generalmente è indicato da quattro lettere: 
la prima e la seconda indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante che si trova in contatto con gli avvolgimenti; la  

Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti non sono immersi in un liquido isolante. 
Questi trasformatori si adoperano in alternativa a quelli immersi in un liquido isolante quando il rischio di incendio è elevato. I 
trasformatori a secco sono dei due tipi di seguito descritti. 
Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante solido. L'umidità e la polvere ne possono 
ridurre la tenuta dielettrica per cui è opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il funzionamento il movimento ascensionale 
dell'aria calda all'interno delle colonne impedisce il deposito della polvere e l'assorbimento di umidità; quando però non è in 
funzione, con il raffreddamento degli avvolgimenti, i trasformatori aperti potrebbero avere dei problemi. Nuovi materiali isolanti ne 
hanno, tuttavia, aumentato la resistenza all'umidità anche se è buona norma riscaldare il trasformatore dopo una lunga sosta prima di 
riattivarlo. Questi trasformatori sono isolati in classe H e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 125 K. 
Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, con le spire adeguatamente isolate, posizionate in 
uno stampo in cui viene fatta la colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il trasformatore ha quindi a vista delle superfici 
cilindriche lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono depositare polvere ed umidità. Questi trasformatori sono isolati in 
classe F e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 100 K. Di solito l'avvolgimento di bassa tensione non è incapsulato perché 
non presenta problemi anche in caso di lunghe fermate.  

Impianto elettrico  
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.05.A01 Anomalie degli isolatori   

Difetti di tenuta degli isolatori.  

01.01.05.A02 Anomalie delle sonde termiche   

Difetti di funzionamento delle sonde termiche.  

01.01.05.A03 Anomalie dello strato protettivo   

Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva.  

01.01.05.A04 Anomalie dei termoregolatori   

Difetti di funzionamento dei termoregolatori.  

01.01.05.A05 Depositi di polvere   

Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi.  

01.01.05.A06 Difetti delle connessioni   

Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti.  

01.01.05.A07 Umidità   

Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi.  

01.01.05.A08 Vibrazioni   

Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento.  

terza e la quarta indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante esterno all'involucro. Qualora non ci fosse l'involucro -
come per i trasformatori a secco - si adoperano solo le prime due lettere. Questi trasformatori sono installati all'interno con 
conseguenti difficoltà legate allo smaltimento del calore prodotto dai trasformatori stessi. È opportuno, quindi, studiare la
circolazione dell'aria nel locale di installazione e verificare che la portata sia sufficiente a garantire che non siano superate le 
temperature ammesse. Di solito i trasformatori a secco sono a ventilazione naturale.  
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.02   

La climatizzazione del locale cabina di trasformazione verrà realizzata tramite un’unica macchina di climatizzazione costituita da 
un’unità interna pensile da installare in prossimità del soffitto (altezza massima 3,5 mt. dal pavimento), in grado di asportare l’aria 
calda dalla parte centrale dell’unità e di immettere l’aria raffrescata da 4 bocchette laterali. 
L’unità esterna sarà posizionata su parete a livello superiore del locale MT-BT dove è posizionato il trasfomatore.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Condizionatori ad armadio raffreddati ad aria  

Impianto di climatizzazione  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.02.01   
Condizionatori ad armadio raffreddati ad aria  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   
Per l'installazione, oltre ai normali accorgimenti propri delle tecnica impiantistica, è opportuno sottolineare che le tubazioni di 
collegamento alle batterie di riscaldamento ad acqua o vapore, o al condensatore dell'unità, non devono trasmettere agli attacchi né 
forze, né momenti, per questo le tubazioni devono essere staffate e fornite di giunti di compensazione delle dilatazioni; quando si 
eseguono i collegamenti alle tubazioni è, inoltre, buona norma evitare di sollecitare a torsione gli attacchi filettati. Per evitare il 
trascinamento della condensa da parte del flusso d'aria è utile sifonare in maniera idonea gli scarichi delle bacinelle di raccolta 
condensa della batterie. È opportuno prestare particolare attenzione affinché la presa d'aria e la bocca d'espulsione del condensatore 
abbiano spazi di rispetto sufficienti ed affinché non vengano messe in condizione di cortocircuitare l'aria. È anche necessario evitare 
di far funzionare queste apparecchiature a tutta aria esterna poiché tutte e due le batterie di condensazione ed evaporazione hanno 
quasi la stessa superficie e la macchina non sarebbe capace di crearsi un normale differenziale di pressione tra evaporazione e 
condensazione andando in blocco a causa dell'intervento del pressostato. 
Le più importanti operazioni di manutenzione da effettuare sono: 
- cambio dell'olio dei compressori semiermetici; 
- verifica annuale del regolare funzionamento dei dispositivi di controllo dei sistemi di sicurezza; 
- pulizia chimica dei tubi del condensatore da farsi annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino un'anomala 
variazione della perdita di carico; 
- pulizia periodica dei filtri da farsi con una frequenza che dipende dalla polverosità degli ambienti condizionati; 
- lavaggio annuale o secondo necessità delle superfici esterne delle batterie evaporanti, questo lavaggio va fatto con spazzola  

Sono apparecchiature a monoblocco che contengono un condensatore a pacco alettato su cui l'aria viene forzata per mezzo di un 
ventilatore centrifugo dotato di una certa prevalenza utile per vincere le perdite di carico di brevi tronchi di canale destinati 
all'adduzione ed all'espulsione dell'aria. Si installano addossandoli ad una parete esterna su cui si pratica un'apertura in 
corrispondenza delle bocche d'aspirazione e d'espulsione d'aria del condensatore. Il loro campo di potenzialità è modesto e va dai 9 
kW ai 50 kW. Sono formati: 
- da uno o più compressori che, in base alla differente potenzialità dell'apparecchio, possono essere ermetici (potenzialità più basse) 
o semiermetici (potenzialità maggiori) e dotati di motore elettrico a due poli. I compressori ermetici si installano su tasselli di 
gomma sintetica, quelli semiermetici su ammortizzatori a molla; 
- da un condensatore raffreddato ad aria che è formato da una batteria a tre o quattro ranghi di tubi di rame da 5/8" o da 1/2" con 
alettature in alluminio a pacco ed alette distanziate tra loro di 2,5 e 1,7 mm, l'aria è forzata su questa batteria da un ventilatore 
centrifugo ad una o due giranti; 
- da un quadretto elettrico in cui sono contenuti fusibili, contattori e pannello di regolazione in vista che può essere provvisto di 
comandi elettromeccanici o elettronici; 
- da una bacinella di raccolta condensa isolata adeguatamente perché collocata sotto la batteria; 
- da uno o più ventilatori centrifughi mossi da un unico motore; 
- a un mobile di contenimento formato da pannelli realizzati in lamiera verniciata a forno o coperta da film di PVC o, in alternativa, 
sorretti da un telaio fatto con profilati in lamiera zincata o in alluminio ed isolati all'interno da un materassino di lana di vetro o di 
poliuretano espanso a celle chiuse; 
- da una griglia di ripresa d'aria a valle della quale è montato un filtro; 
- da un circuito frigorifero chiuso tra compressore, condensatore ed evaporatore formato da un silenziatore sulla mandata del 
compressore e da un filtro disidratatore sulla linea del liquido, seguito da un vetro spia con indicatore d'umidità incorporato; da un 
distributore di refrigerante alimentato da una valvola d'espansione e, nei modelli in versione a pompa di calore, da una valvola ad 
inversione di ciclo e separatore-accumulatore di liquido. 
Per i condizionatori esposti ad aria esterna aggressiva (ricca di salsedine, inquinata da scarichi industriali, ecc.) è possibile realizzare 
la batteria del condensatore con tubi ed alette in rame eventualmente stagnati. Possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- presa d'aria esterna; 
- una serie di batterie di riscaldamento; 
- plenum di mandata; 
- pannelli di controllo per installazione remota; 
- griglie antiuccello da posizionare sull'apertura perimetrale per consentire la ripresa e l'espulsione d'aria.  

Impianto di climatizzazione  
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Manuale d'Uso 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Accumuli d'aria nei circuiti   

Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.  

01.02.01.A02 Depositi di sabbia   

Accumuli di sabbia nelle vasche di decantazione.  

01.02.01.A03 Difetti di filtraggio   

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.  

01.02.01.A04 Difetti di funzionamento dei motori elettrici   

Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.  

01.02.01.A05 Difetti di lubrificazione   

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.  

01.02.01.A06 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione   

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.  

01.02.01.A07 Difetti di tenuta   

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.  

01.02.01.A08 Fughe di fluidi nei circuiti   

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.  

01.02.01.A09 Funghi e batteri   

Proliferazione di funghi e alghe nell'acqua.  

01.02.01.A10 Rumorosità   

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.  

morbida e soluzione saponata seguito da un risciacquo con acqua corrente; 
- verifica periodica della tensione e dello stato d'usura delle cinghie e dell'eventuale trasmissione; 
- lubrificazione periodica dei supporti dell'albero del ventilatore. 
Il costruttore deve: 
- specificare i circuiti del fluido frigorigeno, dell'aria e/o del liquido, preferibilmente fornendo i diagrammi dei circuiti, che mostrino 
ogni unità funzionale, i dispositivi di comando e di sicurezza, specificandone il tipo; 
- se l'apparecchio utilizza acqua nel condensatore, specificare il volume di acqua contenuta nella macchina e specificare i materiali 
di costruzione degli scambiatori di calore; 
- specificare il tipo di olio da utilizzare nel compressore. 
Il costruttore deve specificare in particolare: 
- le condizioni ambientali richieste (se gli apparecchi devono essere installati all'esterno o in un involucro a prova di condizioni 
atmosferiche o in un ambiente riscaldato); 
- i requisiti della collocazione fisica, dell'accesso e delle distanze; 
- i requisiti per i collegamenti elettrici, del liquido, dell'aria e del refrigerante, da realizzare in loco; 
- la collocazione di dispositivi di segnalazione e di intervento; 
- le precauzioni di installazione da prendere per assicurare, in particolare: la corretta circolazione dei fluidi termovettori, il 
drenaggio dell'acqua, la pulizia delle superfici di scambio di calore, la minimizzazione del rumore e delle vibrazioni o di altri effetti 
nocivi.  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi 
nei circuiti._ 

 

Manuale d'Uso 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei condizionatori; in particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle 
batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.01.C01 Controllo dispositivi di regolazione   
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Nuova cabina di trasformazione_ 

Impianto elettrico_ 
Interruttori_ 
Prese e spine_ 
Quadri di bassa tensione_ 
Quadri di media tensione_ 
Trasformatori a secco_ 
Impianto di climatizzazione_ 
Condizionatori ad armadio raffreddati ad aria_ 

 

Manuale d'Uso 

INDICE   
01  pag.   3  

01.01 4 
01.01.01 5 
01.01.02 6 
01.01.03 6 
01.01.04 8 
01.01.05 9 

01.02 11 
01.02.01 12 

IL TECNICO   
Per. Ind. Canepa Marco  

Pagina 15 



 

COMMITTENTE:  Azienda ASL1 Imperiese  

OGGETTO:  Presidio Ospedaliero di Sanremo 
Realizzazione di nuova cabina di trasformazione MT/BT  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

Per. Ind. CANEPA MARCO – via De Sonnaz, 69/9 - 18100 IMPERIA - Tel. 0183/781422 - Part. IVA 00781360086 - Cod. Fisc. CNPMRC63A17D969B - 
- Iscr. Collegio dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati della Provincia di Imperia n°03 - 

  
  
  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Sanremo   
Provincia di Imperia  

 

Sanremo, 18/05/2017  

OTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI   
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Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in 
dB(A) in accordo a quanto stabilito dalla norma tecnica. 

Riferimenti normativi: IEC 60551._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli 
abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Acustici   

01 - Nuova cabina di trasformazione 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01.05   Trasformatori a secco   

01.01.05.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R01  

Controllo: Controllo generale  01.02.01.C02  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Resistenza meccanica 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 
CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Resistenza al vento 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 
Requisito: Resistenza meccanica 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di stabilità   

01 - Nuova cabina di trasformazione 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R08  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
Controllo: Controllo generale  01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
Controllo: Verifica messa a terra  01.01.03.C09  Controllo  ogni 2 mesi  
Controllo: Contattori dei sezionatori di terra  01.01.04.C09  Controllo  ogni 6 mesi  
Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo  01.01.04.C03  Controllo  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R13  

01.02.R14  
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Requisito: Montabilità/Smontabilità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di 
altri elementi in caso di necessità. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 
CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Accessibilità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 
CEI 64-2; CEI 64-8._ 
Requisito: Identificabilità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente 
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso 
di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 
61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1._ 

Requisito: Accessibilità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 
CEI 64-2; CEI 64-8._ 
Requisito: Identificabilità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente 
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso 
di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 
61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1._ 

Requisito: Sostituibilità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in 
opera di altri elementi in caso di necessità. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Facilità d'intervento   

01 - Nuova cabina di trasformazione 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R07  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
Controllo: Controllo generale  01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
Controllo: Controllo generale  01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.03   Quadri di bassa tensione   

01.01.03.R01  

01.01.03.R02  

01.01.04   Quadri di media tensione   

01.01.04.R01  

01.01.04.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R15  
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Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 
degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 
CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 
23-57._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 
23-57._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle scariche 
I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche. 

Riferimenti normativi: CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione 
I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo 
rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 
Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi 
di portata dei fluidi circolanti. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità d'uso   

01 - Nuova cabina di trasformazione 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R02  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
Controllo: Controllo generale  01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
Controllo: Verifica protezioni  01.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  
Controllo: Contattori dei sezionatori di terra  01.01.04.C09  Controllo  ogni 6 mesi  
Controllo: Sistemi di contatto  01.01.04.C08  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
Controllo: Controllo generale  01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.01   Interruttori   

01.01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
Controllo: Controllo generale  01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.02   Prese e spine   

01.01.02.R01  

01.01.05   Trasformatori a secco   

01.01.05.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R02  

01.02.R03  

Controllo: Controllo dispositivi di regolazione  01.02.01.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.02.R06  
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componenti degli impianti di climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 
Requisito: Comodità di uso e manovra 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

01.02.R10  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di assicurare 
un'opportuna pressione di emissione per consentire ai fluidi di raggiungere i terminali. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 
Requisito: Affidabilità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità tecnologica   

01 - Nuova cabina di trasformazione 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R04  

01.02.R07  

Controllo: Controllo dispositivi di regolazione  01.02.01.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di 
probabili incendi. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 
CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Reazione al fuoco 
I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono 
essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco deve essere 
documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1;
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione antincendio   

01 - Nuova cabina di trasformazione 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R03  

Controllo: Circuiti principali  01.01.04.C02  Controllo  quando occorre  
Controllo: Controllo generale  01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R11  
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Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - Nuova cabina di trasformazione 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R12  
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Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 
CEI 64-2; CEI 64-8._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dai rischi d'intervento   

01 - Nuova cabina di trasformazione 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R06  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
Controllo: Controllo generale  01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
Controllo: Verifica messa a terra  01.01.03.C09  Controllo  ogni 2 mesi  
Controllo: Contattori dei sezionatori di terra  01.01.04.C09  Controllo  ogni 6 mesi  
Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo  01.01.04.C03  Controllo  ogni 12 mesi  
Controllo: Controllo generale  01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Isolamento elettrico 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 
CEI 64-2; CEI 64-8._ 

Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del 
rendimento evitando i rischi di esplosione. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione elettrica   

01 - Nuova cabina di trasformazione 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R05  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
Controllo: Controllo generale  01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
Controllo: Componenti isolanti  01.01.04.C07  Controllo a vista  ogni 6 mesi  
Controllo: Verifica interruttori  01.01.04.C06  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
Controllo: Verifica delle bobine  01.01.04.C05  Ispezione a vista  ogni anno  
Controllo: Controllo generale  01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R08  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; 
CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 64-8._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto 
dalla normativa. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 
60598-2-22; CEI 64-7._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Sicurezza d'intervento   

01 - Nuova cabina di trasformazione 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01   Impianto elettrico   

01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
Controllo: Controllo generale  01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
Controllo: Controllo generale  01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.R04  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
Controllo: Controllo generale  01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  
Controllo: Contattori dei sezionatori di terra  01.01.04.C09  Controllo  ogni 6 mesi  
Controllo: Verifica interruttori  01.01.04.C06  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
Controllo: Controllo generale  01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Protezione termica 
Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione termica. 

Riferimenti normativi: CENELC HD 464; IEC 60076-1/2/3/4/5._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Sicurezza d'uso   

01 - Nuova cabina di trasformazione 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto elettrico  

01.01.05   Trasformatori a secco   

01.01.05.R03  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il 
corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre 
che un contenimento dei consumi energetici. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 
Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali 
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace le variazioni di temperatura superficiali. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; 
UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; 
UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 
I condizionatori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità 
dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 14511-1/2/3/4; UNI EN 
16147; UNI 10963; UNI EN 12102._ 
Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 
I condizionatori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura 
dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 10963; UNI EN 14511-1/2/3/4; 
UNI EN 12102._ 
Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
I condizionatori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio 
alle persone. 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 14511-1/2/3/4; UNI EN 
16147; UNI 10963; UNI EN 12102._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Termici ed igrotermici   

01 - Nuova cabina di trasformazione 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di climatizzazione  

01.02   Impianto di climatizzazione   

01.02.R05  

01.02.R09  

01.02.01   Condizionatori ad armadio raffreddati ad aria   

01.02.01.R01  

01.02.01.R02  

01.02.01.R03  
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Elenco Classe di Requisiti:   

INDICE   

Acustici  pag.  2 
Di stabilità  pag.  3 
Facilità d'intervento  pag.  4 
Funzionalità d'uso  pag.  5 
Funzionalità tecnologica  pag.  7 
Protezione antincendio  pag.  8 
Protezione dagli agenti chimici ed organici  pag.  9 
Protezione dai rischi d'intervento  pag.  10 
Protezione elettrica  pag.  11 
Sicurezza d'intervento  pag.  12 
Sicurezza d'uso  pag.  13 
Termici ed igrotermici  pag.  14 

IL TECNICO   
Per. Ind. Canepa Marco  
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